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Il Decreto Legislativo 36/2003, al punto 2 dell’allegato 1 fissa i seguenti requisiti delle 
coperture superficiali finali delle discariche per rifiuti non pericolosi. Per completezza si 
riportano di seguito i contenuti del decreto. 

D. Lgs. 36/2003, Allegato 1, punto 2.4.3. Copertura superficiale finale 
La copertura superficiale finale della discarica deve rispondere ai seguenti criteri: 
• isolamento dei rifiuti dall'ambiente esterno; 
• minimizzazione delle infiltrazioni d'acqua; 
• riduzione al minimo della necessità di manutenzione; 
• minimizzazione dei fenomeni di erosione; 
• resistenza agli assestamenti ed a fenomeni di subsidenza localizzata; 

La copertura deve essere realizzata mediante una struttura multistrato costituita, dall'alto verso 
il basso, almeno dai seguenti strati: 

1. strato superficiale di copertura con spessore > 1 m che favorisca lo sviluppo delle specie vegetali 
di copertura ai fini del piano di ripristino ambientale e fornisca una protezione adeguata contro 
l'erosione e di proteggere le barriere sottostanti dalle escursioni termiche; 

2. strato drenante protetto da eventuali intasamenti con spessore > 0,5 m in grado di impedire la 
formazione di un battente idraulico sopra le barriere di cui ai successivi punti 3) e 4); 

3. strato minerale compattato dello spessore > 0,5 m e di conducibilità idraulica di > 10-8 m/s o di 
caratteristiche equivalenti, integrato da un rivestimento impermeabile superficiale per gli 
impianti di discarica di rifiuti pericolosi; 

4. strato di drenaggio del gas e di rottura capillare, protetto da eventuali intasamenti, con 
spessore > 0,5 m; 

5. strato di regolarizzazione con la funzione di permettere la corretta messa in opera degli strati 
sovrastanti. 

Poiché la degradazione dei rifiuti biodegradabili, incluse le componenti cellulosiche, comporta la 
trasformazione in biogas di circa un terzo della massa dei rifiuti, la valutazione degli assestamenti 
dovrà tenere conto di tali variazioni, soprattutto in funzione alla morfologia della copertura 
finale. 

La copertura superficiale finale come sopra descritta deve garantire l'isolamento della discarica 
anche tenendo conto degli assestamenti previsti ed a tal fine non deve essere direttamente 
collegata al sistema barriera di confinamento. 

La copertura superficiale finale della discarica nella fase di post esercizio può essere preceduta da 
una copertura provvisoria, la cui struttura può essere più semplice di quella sopra indicata, 
finalizzata ad isolare la massa di rifiuti in corso di assestamento. 

Detta copertura provvisoria deve essere oggetto di continua manutenzione al fine di consentire il 
regolare deflusso delle acque superficiali e di minimizzarne l'infiltrazione nella discarica. 

La copertura superficiale finale deve essere realizzata in modo da consentire un carico compatibile 
con la destinazione d'uso prevista 


